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capito che la loro 
vicazione era di 
farsi monache, e vi 
sono ragazze che 
dopa aver letto la 
Bibbia... Sì, sì, la 
piccola Lucia Icsse 
con mistico fervore 
la Bibbia, e quaa- 


LO DICA A ME 
E MI DICA TUTTO 


Pubblicità: 
per an millimetro di altezza 
larghezza una colonna L. 3.00 


Mi parli di Greta, No, non te ne par 
lo, sono stufo di sentirti dire sempre le 
stesse. cose, Garbo, Garbo, Garbo, Ora 
dovrei aiutarti a stabilire, figuriamoci, 
È - se sci innamorato di Greta o di Anna 
ni Karénina, Di questa non credo, altrimen- 

ti anche qualcun altro dovrebbe aver atti 
rato la tua attenzione: il signor Leone 
o Tolstoi. Chi sa chi era: te lo sei mai 
di chiesto, prima di vedere il film? 

di Zemia U. Sone contento che tn, leg- 
gendo Piccola, abbia trovato il. giornale 
) che fa per te, allegro, interessante, pie 
i no di curiosità e di bellissime fotografie. 
i Per la moda devi appunto rivolgerti a 
di Piccola, alla « Posta della Signora » ed 

È avrai le notizie di moda che desideri. 
i Sono fatta così. E magari sei fatta mica 
x male. Sono così, le donne, spesso adom- 
; brano in uno pseudonimo delle grandi 
verità, Grazie della simpatia; capisco che 
ti sono estremamente simpatico, che i mici 


UN FILM STORICO 


« Sconsolata 12», 


I predestinsto. « Ho sognato di' essere autentica simpatia femminile, 


per la madre un biglietto in cui cra ne 
in mezzo ad artisti del Cinema, gio- volta sono stato felice, lo debbo al 


scritto: « Figlinole di Gerusalemme, io 
vado cercando colui che il mio cuore 
ama » e fuggì con un pompiere, Ecco, 
l'esperienza mi suggerisce di lasciare ad 
altri il compito di consigliarti delle buone 
letture. Se t mia cara Pia è carina? Non 
saprei dirlo, non ho mai contato i mici 
amici, Sensualità, fantasia, intelligenza, 
orgoglio rivela la scrittura. 

Fernanda innamorata. Non discuto 
l'intensità e la vasti portata del tuo amo- 
re per Clark Gable; mi limito a comuni. 
carti che noi non possiamo fornirti foto- 
grafie di questo attore, perché la nostra 
professione è un’altra, Del resto, il vero 
amore esige sacrifici, e tu potresti im- 
porti quello <li non possedere mai una 
fotografia di Clark Gable, anzi di diven- 
tare, col tempo, una ragazza intelligente, 
che si interessa agli attori soltanto per la 
loro arte, 

Ad. B. Diciottenne - 52 BO. « Fino ad 
ora non avevo mai avuto l’occasione di 
leggere la sua rubrica, ma ora che sono 
convalescente da una lunga malattia e che 
una amica mi ha prestato una trentina 
di Cinema Illustrazione, sono rimasta 
molto ammirata dell’arguzia, dello spirito 
€ del buon gusto che lei sfoggia nelle sue 
impeccabili risposte ». SÌ, io debbo molto 
alle convalescenza, ma .le ricadute deb- 
bono molto a me. Non capisco perché tu 
leggendomi ti sia fatta l'idea ch'io debba 
somigliare stranamente a John Barrymo- 
re; curioso: credevo che.il mio stile fa- 
cesse pensare di più a Gandhi, Non co- 
me filosofo indiano si capisce, ma come 
digiunatore. Non condivido, pur rispet- 
tandola, la tua antipatia per gli artisti ci- 
mematografici che mi citi. ‘Semplicità; 
bontà, scarsa fantasia, rivela la scrittura. 

Millina rg2r. Tutte sui 25 anni. Nes- 
suna sposata. Il saggio calligrafico è trop- 
po breve. : i 

D. A. Rovigno d'Istria. Agli attori a- 
mericani basta ‘indirizzare. n Hollywood, 
California, Stati Uniti: agli italiani pres- 
so la Cines, Via Veio, st, Roma, 

Fernanda G. Torino.. Vedi 
che dico. a « Mica di Russi ». 

Sconsolata 13 - Genova. « Leggendo la 
tua rubrica non posso fare a meno di ri- 
dere, anche se i miei nervi sono stati di 
recente scossi. da qualche. contrarietà ». 
Grazie, grazie: speriamo che le contra- 
‘rietà. non ‘siano quelle che hai provato 
leggendo la precedente puntata della ru- 
brica. Anche tu attraverso i miei scritti’ 
mi vedi « bello, alto, forte è con una 
dentatura’ perfetta »,° Per quest’ultimo 
particolare, disilluditi: con'quello che mi 
rende l'umorismo, nessuna dentatura riu- 
scirebbe 4° mantenersi perfetta, per man- 
canza di. esercizio, Fantasia, sensualità, 
Azza pi 1 las carattere debole denota la scrittura, Ti 
to simile. Vi ‘sorio ragazze che leggen- ‘saluto augurandoti. che i “tuoi dispiaceri 


ad averli se tu lo sai che non ho mezzi; s 
dammi almeno tre numeri che mi procu- manca a me per essere adorato da mi- 


ti darà lei » e dicendo così indicava l'at- attore: ma questo piccolo particolare non 


ma non mi riuscì. e mi svegliai agitato. tarlo. Sembra che per ricordarsi di te, 


tornasse in sogno.a portarmi i numeri, di due anni fa (epoca in cui vi natia. 
ma invano, Ora sono spronato a tentare ste) o una di adesso. Ah, mandagli quella 
la sorte e ti chiedo perciò il recapito della în cui sci venuta più graziosa; avendo a 
suddetta artista, potrò così cercare i tre che, fare con un uomo è sempre meglio 
numeri-chiave che mi apriranno le porte rivolgersi al suo gusto estetico che alla su: 
della ricchezza ». Del manicomio, direi; memoria. Ho passato i tuoi saluti a mia 
ed ecco che cosa siamo noi artisti, Scri- zia Carolina. Ella stava potando alcuni 
viamo poesie, o dipingiamo un quadro, o cespi di rose del suo cappellino. Le; ho 
interpretiamo un film, con la mal Sa gerani Pe 
i i i nia di o 
radi i CREO di brutale, Effettivamente non c'è chi superi 
esse ci scrive, che cosa ci chiede? Tre nu. il vecchio Mitteo nella potatura delle, ro- 
meri per il lotto, Ah sei uno strano tipo, 56, ma non gli si può impedire. di spu- 
tu. Non credo di osare troppo giudican. tare ogni tanto sul lavoro. Fantasia, intel 
doti capace di sognare che Napoleone ti lisca, prennene Seria i. calligra- 
suggerisca un rimedio contro i calli (dato fa. Ricordami ai tuoi zii ricchissimi. Non 
chela: durante la ritirata di Russia, fece sI sa Mal | : 
anche molta strada a piedi); ma il più — Nulla sfugge al mio obiettivo. Permet- 
significativo è che, se, Napoleone fosse vi- timi di riportare interamente la tua let- 
vente, tu mon esiteresti a scrivergli pre- tera. Ecco qua; «Quello che accadde tem- 
gandolo di ripeterti meglio la ‘ricetta, po'fa a una signorina ammiratrice del fri- 
. gido Besozzi, Ero in via Tornabuoni (Fi. 
Il fascicolo di Marzo delle renze) c camminavo dietro a una graziosa 
rivista mensile di moda signorina, quando questa vedendo -scen- 
LA DONNA dere da una bella macchina ‘un signore si 
precipitò quasi di corsa. allo. sportello ge- 
sticolando per farsi notare e per. attac- 
“car discorso con quel signore, lo incurio- 
sito mi fermai, e quale sorpresa vedendo 


H regista: —— Accidenti! Un'altra acena 
sclupata. Anche questa volta Matusg- 
lemme è inciampato nella barba. 


scritti ti divertono assai; ma come fai, 
dopo due a tre ore, a ricordartene an. 
cora? Su « Darò un milione » non sono 
del tuo avviso, Non lo discuta, perché at- 
tualmente il medico mi ha severamente 
proibita di polemizzare. | Sono ancora 
convalescente - dell'ultima ‘polemica, ch 
scusa, volevo «ire dell'ultima. costola rot- 
- ta. ‘Rimandiamo dunque la discussione, 
| Forse nella valle di Giosafat, dopo la ri. 
» surrezione della: cartie ia ele opinio- 
« ni) mi permetterò, di confutare il tuo pa-: 
A si svolgerà il Giudizio Universa. 
‘Te; chi romperà una costola a un altro 
verrà condannato subito per direttissima, 
D'accordo ‘su “« Aldebaran is la Malta. 
° gliad sì, mi piacque, ma più di tutti 
lasetti, E. ora. vuoi. dei consigli. lette. 
rarî e gratuiti. I° libri. che ti consiglio 
; di leggere? Non: sapréi: bisognerebbe 
">. conoscere ‘bene il temperamento “di «una 
; ragazza prima di lasciarsi sfuggire un con- 
sig 


è completamente esaurito 


la ristampa 


sarà In vendita fra pochi 
giorni in tutte le edicole, 


PRENOTATE LA VOSTRA COPIA 


quel 


raggio la signorina gli disse: Scusi lei. è 
il signor Besozzi? E lui impassibile: SÌ, 
Facciamo così, a Predestinato », i nu- € lei chi è? Tutta commossa essa gli ri 
‘meri te lido io, Gioca 28, 31, 90 su To- Spose: Sono una studentessa, e.non disse 
rino, e nulla di più facile che tu vinca: altro. Lui stiede zitto e chi sa la fantasia 
io più rileggo la tua lettera e più mi con. . di. quella fanciulla, ma quando parlò - la 
vinco che molti requisiti per essere milio. . vidi farsi tutta rossa e vergognosa. Sa che 
nario effettivamente li possiedi, Non vor-. cosa gli aveva risposto: Studi, studi, farà 
rei ostacolare :il destino, i meglio! E con questo piantandola in nsso 

Curiosa e nnisteriosa ferraresina, In.ge- risalì in macchina e si dimenticò anche 
nerale le novelle si dattilografano su co- cos'era sceso a fare, Benché avessi an- 
muni fogli da macchina, avendo cura di ‘ch'io molta ammirazione per. questo ‘si-. 
scrivere da una parte sola. del foglio, gnore, ma ‘dopo la figura che fece fare a 
Quanto a mandarle a un giornale, è «quella signorina non mi è più in simpa- 
un'altra faccenda, perché nessun giornale. tia, perché poteva. almeno invitarla a fa- 
Fg alto doi aspira a ricevere novelle di dilettanti. Se, fe una Rirata a Fiesole, e sarei contento 
do « Le avventure di: asanava » hanno diminuiscano spero che la prossima vol. passando presso una redazione, vedi un ‘che questo ‘incidente lò sapessero. le let- 
: : da ; x i 4 corretto signore -gesticolare urlando di es- ; 
ian : sere un ‘vasetto di pomodoro (mentre due 
un: Not ; ue robusti infermieri lo trascinano verso l'au. 
toambulanza) scommetti. qualunque. som. 
ma. che si tratta di un redattore îl cui 
‘sguardo fu'per alcuni istanti attirato -dal- 
la montagna delle novelle in attesa di Jet- 
tura < di stampa. Se io’ sono giovane? 
Così così: ‘una cosa di mezzo fra. Gio- 
vanni ‘B. e il Colosseo, Chi è Giovanni 
B..e quanti anti: ha? Eh no, ‘allora tu 
vuoi ch'io . ti. dica tutto! A. Ferrara ci 
sono. stato” tante volte. e sempre mi è par- 
so che ci fossero. più belle ragazze della 
volta precedente; ‘per assicurarmi che non 
mi sbagliavo decidevo. sempre di tornarvi, 
A -Pantelagoscuro per poco ‘non ebbi una | 
‘avventura d'amore; vidi, sul Po una cop-.| 
pia che scambiavasi ‘un. tenerissimo bacio, | 
e il giovanotto aveva l’aria di essere giun- I 
Tio là pochi minuti prima di me, soltanto | 
pochi minuti prima di'me, Destino; e co- . 
SÌ; - spiegazzando . nervosamente..il' ‘mio 
cappello, ripresi il: tranvai. per. Ferrara, 
Ah, perché quando arrivo in “città.le 
graziose indigene non sanno che io, io, 
quel. pensoso forestiero, sono il Super-Re- 
visore? Se. esse .lo ‘sapessero, poche: ore 
mi' basterebbero: per! capire che nessuna 
avventura d’imore mi aspettava în: quel. 
la città; e potrei ripartire: senza rimpian: 
ti (+ ulteriori conti d'albergo). il giorno | 
stesso, Scarsa. fantasia, sensualità, “debo- 
lezza ‘dî carattere rivela la tua scrittura. 
Maria. Sono lieto di ‘piacervi «come 
uomo e come scrittore»; mi'au 
tanto che non vi -cà 


dere | 


MANT 


Lab 


Se a sera i segni della 
stanchezza saran no im 
I}. pressi sul vostro viso ab-| 
brultendolo; se ‘vedrete i, 


lineamenti tirati, le occhiaie. 
incavate, ricorrete a un 


‘massaggio dolce e pazien-. 
le di Diadermina: il 
vostro viso' tornerà subito. 
Gi riposato e fresco, 


18 
sE 


‘ "[Tubettl da L.4 | 
[Vaselti da 1,6 
a LI 
(LABORATORI 
BONETTI 
FRATELLI 
Via Comelico 
N. 36- Milano 


Rassicurali, 
so provare che le, 
mie 


€ in vendita in tutte 
de edicole. a lire tre, 


di grete 


do le tue amiche ti 
dicono ché sarebbe- 
ro felici di essere 
la mia cara Giovan. 
na o la mia cara 
Maria, mon prestar 
foro la minima fi- 
ducia. Ti assicuro 
che la mia arte (sc 
: dé S , ee Ia î Da 
do arrivò al Cantico del cantici lasciò ta tu possa scrivermi firmandoti almeno Ln SORA bg IE pie 
ualche 
e mie 
cando a bigliardo con Nino Besozzi, ero cravatte, e perciò non posso vederle mal 
sfortunatissimo, perdevo e mi arrabbiavo trattare da nessuno, cme spiegai ka 
tanto, quando una donna bendata mi si. signore che solo pere prg 
appressò e mi disse: « Non farti cattivo anni a restituirgli una picco - Sg 
sangue, Gino, ti faccio perdere a bigliar- mene gualcì una, La notizia a u 
do ma ti farò vincere la. lotteria di Tri- conosciuto da vicino Clark Gable, c E 
erre sl IA ene 
: "684 «F i ; 
lo senza scompormi risposi: «E come farò DE pra aa 


rino la prima vincita per comperare i bi- gliaia di ragazze? Soltanto che qualcuno 
glietti». La Fortuna rise a lungo poi sten. mi faccia interpretare una. ventina di 
dendo la mano disse; «I tre numeri te film. Dirai che forse risulterei un pessimo 


trice Rosina Anselmi; Feci per parlarle sarebbero più di due o tre ragazze a no- i 


Sono stato a rivedere L'aria del continen- Clark Gable voglia una tua fotografia e 
te per vedere se la simpatica artista mi tu non sai se mandargli ‘una fotografia | 


che era il simpatico Besozzi. Fattasi co- ‘ 


ignora 


Rec a 
mantiene li corpo snello ed alaganta. 


. EER LL è un 
ragolatore della digestione; di sapora squisito, 
b] base di spaciali, 


Chiedete campione e Opuscolo N. 1 (gratis) allo Stabilimento 
A: FRATELLI BARBIERI 


id titolo del ‘nuovo. romanzo di 
UCIANA PEVEREL 
a Questa opera della nota scrittrc 


u riassume le. dolci follie e les 


‘ trici di Cinema Illustrazione 
idea di come è ricompensata ammitgzio 
ne di certi divi ».. Senti una cosa, gi 
notto: lo sai che sci un rarissimo è 

lare di altruista? Come; tu segui | 
lla ragazza, e a un certo momento li 
la si dirige a braccia ‘aperte verso Besgyy 

e tu invece di correre a comprare ‘un fyi 
cile, non desideri che di unire le loro 
mani e di benedirli? Che strano giovane * 

‘ ti si direbbe piuttosto un estratto concern: 
trato di agenzia matrimoniale, E seconde 
te che cosa dovrebbe fare un attore per 
non sembrarti frigido? Condurre n'e 
sole, tutte le ragazze che gli domandano 

se lui è Besozzi? Forse egli non ne sar 
be alieno, ma guida un'automobile; 

quattro posti, non un torpedone, Nell. 
vita uno deve decidersi: o fa l’attore-dì. 


per farsi 


C'ERA UNA VOLTA. 


Francesca Bertini in una scena del fij 
“Donna di lusso”, È 


) 


nematografico o. fa l'agente turistico 
Firenze e dintorni, Non si può essere-d 
cose insieme; non si può essere cont 1 
porancamente una intelligente: spettatri 
di cinema e una ragazza che dice: « SU 
si, lel'è Besozzi? » sottintendendo: « Ga 
ro, andiamo a Fiesole ». — "DI 

Nicoletta, A Mura puoi scrivere 
Novella, Piazza Carlo Erba; 6, È 
Quell'altra rivista non.è di nostra edizi 
ne, e perciò non ho occasione di veder! 
non posso darti l'informazione che' dei 
deri. Semplicità, fervore, animo ‘romaòi 
tico denota la scrittura, | 

Virginia. Semplicità, spirito pratic 
scarsa fantasia. 

Pior di cenere. Lodevolissimo il 
desiderio di vederti sempre circondata d 
bambini: fa anche in. modo che alm 
tre o! quattro siano tuoi, Con questo ti È 
augurato un sollecito e felice snatrimoni 
Romantica, un po' volubile e di caratteri 
debole ti definisce ta scrittura, 


APEROL 
IENE LA LINEA 


© iL. chiude la strada all’ obasità e’ 


aperitivo poco alcoolico;: 


erbe aromatiche, 


PADOVA 


ansie della donna modem 


3 


Quanto si rischia 
ner un'attrice? 


. comprenderà 


Hollywood ha puntato tre milioni 
di dollari su. una giovane attrice 
che quattro anni fa ruppe un con- 
tratto come ‘attrice di riserva. 

Tre anni fa essa recitava piccole 
parti in. commedie musicali. 

Un anno e mezzo fa Hollywood 
l'aveva completamente dimenticata. 

Oggi essa è la star più disputata, 
l'attrice più promettente dello scher- 
mo. E non è im- 
proprio dire che 
Hollywood pun- 
tò sulla sua per- 
soncina quella ci- 
fra enorme. Ann 
Sothern, quando 
ancora si chiama- 
va col vero nome 
di Harriette ‘La. 
ke, non era che” 
una principiante, 
quattro anni fa; ò 
faceva le parti di 
ingenua nelle 
commedie musi. 
cali, due anni fa, 
e il suo viso gra- 
zioso era noto a 
pochi intenditori. 

Furono i films 
da lei interpreta- 
ti un anno fa a 
decidere i produttori dei tre mag- 
giori studios di Hollywood ad aiu- 
tare Ann Sothern nel suo volo verso 
l'empireo, dandole l'appoggio di tre 
milioni di dollari in contanti e van- 
tandone la bellezza con quegli alto- 
parlanti brevettati che sono gli ut 
fici di pubblicità.” ‘ 

Infine, quasi a rendere più evi- 
dente il. contrasto, Sam Goldwyn, 
che non l'aveva voluta nemmeno co- 
me corista alcuni anni fa, quando 
Ann. cercò di essere assunta in un 
film di Eddie Cantor, le affidò una 
parte principale al fianco di questo 
attore ne « Il tesorò dei Faraoni » 
che è ‘venuto a costare la rispetta- 
bile: somma di un milione e mezzo 
di dollari! 3 

I dirigenti, che finalmente aveva- 
no aperto gli occhi sulla gio- 
vane attrice, mentre non l’a- 
vevano ‘notata quando essa 
era venuta a pregarli, affi- 
davano ora le parti prin» 
cipali dei loro films più co- 
stosi alle gracili e 
morbide spalle di Ann 
Sothern. E se si riflet- 
te un momento sul ri- 
schio ‘che corre o- 
gni produttore di 
films nell’affidare 
la parte princi. 
pale ad una at- 
trice. quasi. sco- 
nosciuta, si. 


che non. si 


HANNO 
PUNTATO 


DI. DOLLARI SU 


trattava d'un affare, ma di una scom- 
messa. 

Dapprima Ann lavorò a fianco di 
Edmund-Love in « Amiamoci n, una 
commedia musicale che segnò il de- 
butto di Ann come star e segnò con- 
temporaneamente l'uscita di 700 mi- 
la dollari dalle casse della Colum- 
bia. Per non esser da meno, la Pa- 
ramount rischiò 450.000 dollari in 
« Melodie di primavera » chiedendo 
in prestito la bionda Ann e metten- 
dola al fianco di Lanny Ross, un 
divo canoro trovato presso la radio 
locale. Presto anche gli altri produt- 
tori videro scintillare pagliuzze © 
pepite ‘auree negli occhioni. azzaioi 
(altri' dicono grigi) della nuova. di- 
va. Ritornata alla Columbia, Ann fe- 
ce spendere ai dirigenti la misera 
somma di 175.000 dollari per girare 
« AI diavolo i gatti! », Au- 
mentando di pretese la So- 
thern giunse a 200.000 dol- 
«lari nel film «La festa è 
finita », al fianco di 
Stuart Erwin. «Con- 
i vegno al buio» 
arrivò: al tra- 
guardo della 
prima visione 
con 200.000 
dollari di 
spese, È. poi 
am Gold- 
wyn, ricre- 
dendosi in 


I 


tempo, la fece lavorare al fianco di 
Eddie Cantor in un film ché costò 
1.300.000 dollari. ì 
‘Totale 3.000.000 di dollari. Que- 
sta cifra mi impressionò e pensai be- 
ne, allora, di andare a trovare la 
bionda diva, anzi l’aurea diva. In- 
sinuatomi nel giardino della sua vil 
letta  spagnuola, sulle 
pendici di Bever- 
ly Hills, ed en- 
trato nel pa- 
tio lindo e fre- 
sco, venni af- 
frontato suc- 
cessivamente 
da un cane 
scozzese, da 
una domestica 
negra, clalla se- 
gretaria della. diva, 
da. un bicchiere di 
limonata e da una 
giovane signorina 
biancovestita di un 
pigiama che, a 
quanto mi dis- 
séro, era miss 


Sothern, na- 
ta Harriette 
Lake. 


la 

ben bene il suo profilo ci- 
vettuolo e l'ovale del viso, 
gli occhioni dolci e la boc- 


Comodlamente seduto sul 
divano osservai a volontà 
la giovane attrice, con la 
vaga speranza di. trovare 
anch'io una pepita in quel 

miniera d'oro. Osservai 


ca «delicata, Appresi così 
che Ann era destinata al teatro 
sin da quando fece il suo ingres- 
so su questa nustra terra. Il fatto 
avvenne a Valley City, nel Nord 
Dakota, con una remperatura di 
20° sotto zero. La madre era, cd 
è, Annette Yde, violinista e con- 
certista di una certa fama, nata 
in Danimarca. Il padre di Ann, 
invece, è americano, A cau- 
sa della. professione della 
madre Ann non rivide 
più la sua terra. natale. 
La signora Annette Yde 
‘si era soffermata a Val 
ley City perché quella 
era una tappa del suo 
! giro artistico, 
Ann frequentò l'Uni. 
versità di Washing- 
ton, dove fu procla- 


DUE FILMS E UN UOMO 


Giovanni Augusto Sutter, un celebre 
pioniere che per primo valorizzò le ric» 
chezze agricole della California è che 
poi penna rovinato dalla scoperta del 
giacimenti d'oro, ha ora ispirato due 
films, Uno, del quale vedete una scena 
a sinistra, è “L'oro di Sutter® della 
Universal, in cui il coraggioso pioniere 
è impersonato da Edward Arnold (alla 
destra dell'indiano); Valtro è “L'Impera» 
tore della California” di cut vi parlammo 
fempo fa. Ecco qui sopra uan'alira sce- 
ria con Luigi Trenker nei panni di Sutter. 
Notate, alla destra di Yrenker, Marcella 
Albani, della quale pi diamo qui sotto 
il fotogenico profilo in una scena cor 
P“imperatore”. 


mata (stavo per dire laureata...) re- 
ginetta di bellezza. Recatasi & visi. 
tare la madre, che in Hollywood da- 
va lezioni di dizione e di canto agli 
attori che si apprestavano ad aftron- 
tare il microfono (era spuntato da 
poco il film parlato), le venne Videa 
di trovar lavoro come ballerina. . 

— Ed allora incontrai Ivan Kahn, 
che ‘aveva già scoperto diversi atto- 
ri. Egli si interessò della mia car- 
riera, e volle presentarmi al puvero 
Paul Bern. Questi mì fece fare un 
provino dopo «li che mi venné fatto 


‘Srmare un contratto a lungo termi 


ne con la M.G.M. come attrice di: 


- riserva. Fui presto sperduta - hella 


massa delle altre attrici che si tro-. 
vavano nella mia stessa. condizione 
e non ebbi mai modo di interpretare 
‘una vera parte. (a: e, 

« Un gioriio, durante un ricevi. 
mento, ‘incontrai 
fui molto Iusingata quarido egli mi 


© disse che forse c’era una parte per 


me nella sua compagnia quando si 


‘sarebbe iniziata la nuova stagione 


‘teatrale a Broadway. Ma erano sta- 
te tante le promesse (non mantenute) 
che mi erano state fatte ad Holly- 
wood. che non badai troppo a quelle 
‘parole. Rimusi perciò stupita - oltre 


‘sogni dire quando ricevetti un tele». 


gramma da ‘parte di Florenz, da. 
Nuova York, col quale mi offriva la 


Florenz Ziegfield e 


A i i «seconda parte in «Sorrisi», la stessa, 
i i 1 i commedia musicale che lanciò Mari. 
; Ù, sa 4 lyn | Miller.. Così lasciai Hollywood 
in tutta fretta evi confesso che non 
« provai -aleun’ rimpianto per. questa. 
città che m'aveva dato tante delu- 
‘gionit Ù Da Aa 
Ottenuto tn Tusinghiero successo, 
in « Sorrisi», la giovane attrice .se-. 
guì la nuova carriera teatrale otte-. 
nendo altri successi in tre commedie. 
“musicali, Lal towende la. portò sulle. 
coste della California e i produttori. 
|: cominciarono. ad. informarsi cauta. 
‘mente “se ‘ella. valeva lavorare da- 
vapti ‘alla. macchina da ‘presa. Ann 
Sothern accettò le lusirighiere offerte 
‘e scelse quella ‘della. Columbia. dove 
il sno talento veniva. meglio apprez- 
zato se si giudica dal ‘contratto ‘che 
quella casa le: offriva. Fu presso. 
‘quella casa, come s'è già detto, chi 
Ann interpretò a Amiamoci n, div 
nendo  fmalménte una: star. 
© Recenteniente’ ha interpreta 
film: «L'amica, ui d 
‘tere musicale, 
«trice, che-non't 
‘riposare, sta lai 
ore'», Ann Seth 


dell'anno scorso... Tuttavia, il pub- 
blico ha già avuto occasione di am- 
mirarla in « Serpente a sonagli n e 
in « Aldebaran », e più l'ammirerà 
in « Una donna fra due mondi» e 
in « Bertoldo e Bertoldino ». Tatia- 
na Pavoni ha studiato ballo alla 
Scuola della Scala e questo spiega 
assai bene quel suo muoversi ritmi- 
co che tanto piace al pubblico. 


VESTE SONO 


Stelline del cine- 
. ma. italiano. Picco- LÈ (GL OVAN ISS | ME 
le attrici che forse 


saranno grandi do- | 
mani. Qualcuna ne conoscete, per- Vanna Pegna, già nota al pub- 
ché : l'avete intravista in un film; blico per le interpretazioni di parti 
ma non ne sapete il nome, l'età, le in « Freccia d’oro», « Il serpente a 
aspirazioni; conoscete soltanto il suo sonagli » e in « Non ti conosco più », 
viso, che forse vi ha commosso o in- ha lavorato, prima che per lo scher- 
teressato. Di qualche altra mo italiano, a Parigi, dove è stata 
anche il volto vi è igno- È anche in teatro. È figlia di una no- 
to... Eppure una di que- bildonna italiana 
ste, domani, sarà diva, stabilita in Francia, 
ammirata, applaudita. ma, ha tutto il fa- 
Ecco un primo gruppo scino. della. femmi- 
“di stelline italiane. Pro- nilità nostrana, ché 
cediamo, come è Io- Vanna .Pegna, per 
gico, con un sua personale volon- ; 
sincero disprez- tà, è timasta assai” 
zo. per l'ordine più italiana chealtro. 
alfabetico: si j 
tratta. di un argomen- Vivian Diesca i 
ta vivissimo e non di carte è figlia di un 
norvegese e di 


pia fl una livornese, 
vai 1 ; . Immaginate un 
Luisa Ferida, ferrarese, il ‘po': i fiordi e Livorno.., una 
viene dal teatro di prosa: era fusione di elementi disparatissi- 
generica con Ruggero Rugge- mi, capaci di dare un prodotto di 
ri, ché ne diceva‘ un gran bene. Si eccezione. E tale sembra Vivian Die- 
può“dire, senza tema di alcuna smen- Sca 4 tutti quelli che l'hanno, fin 
fita, che è una delle più notevoli pro- qui, veduta al lavoro, specie in « Ma’ 
messe del. cinema:. i. successi in non.è una cosa seria », il film di 
« Freccia d'oro » e « Re Burlone », prossima programmazione, tratto dal 
‘stanno ‘a dimostrarlo, senza contare lavoro omonimo di Pirandello. Co- 
‘ quelli che sono vivamente attesi în me si vede quanto a « stelline » 
« Arma. .bianca n e in « Amazzoni Vivian Diesca, detiene il record 
- bianche », l'ultima fatica in cor- dell'apparizione ‘ più recente di- 
so: di lavorazione di Righelli. nanzi all'obiettivo; in più, Vi- 
È una bruna ti vian: Diesca. possiede le eccezio- | 
picamente. lati-. nali risorse di un temperamento 
«na, di quelle comico di assoluto 


«da comando», * 
‘ sécondo una: el- 
ficace espressione dei 
conoscitori.: Della 
sua’ vita,. breve ma 
intensa (Luisa. Fe- 
ida ha. poco più 
ventidue an- 


sd 


‘na parecchie. avventure leggen- i 

ida formar. materia di roman- 
mai. preferiamo aspettare, . prima 
di seri vere un. tale romanzo; onde rac- 


“oa 
Ma qui -biso- 
uisa Ferida si incaricherà, ‘ne BP4 dire: sta- 
siamo certi; di raccogliere ‘allori; AI- FSMO a vedere, > 
mero, questa è l'opinione comune perché questa 
fra ‘ico oscitori del cinemati ografo «stellina; non - 
che sono... al cuni milioni i ha ancora punti di Gioiinienti a cui 
riportarsi. Ma quello che è..certo si. 
è.che Vivian Diesca : deve. sapere as- 
sti. bene il ‘fatto suo: non per nien- 
‘sia vent'anni, se-'non vi dispiace, es- ‘te, di tutte le « stelline» che abbia- 
‘ sendo nata: esattamente il-20 séttem- mo nominate, è quella che ha viag- 
ibre. rg16, è una veneta. di: Padova, giato di più e che conosce «più: mon- : Ì 

ovvero'« una gran siòra », come dice do, ‘almeno nel ‘senso geografico.. è stata sempre la cosa più dolce deli 


i verbio to..lassì, Ma dato 
“tato tempo che Da ssa si ui ‘Vianella,: la « stellina » che ha la vita, nominiamo, chiudendo per 
“lano, ‘fin. dalla più tenera. età, si ‘voluto: chiamarsi soltanto con il pre- oggi la rassegna delle -« stelline », 
‘ considera come tina milanese di ele- ROME, come Annabella, — e le au-  Nietta Zocchi, il tipo più 
‘ zione. Ha compiuto studii ‘classici guriamo di ‘tutto quore di diventar sinceramente ed umanamente comi: 
i ed: è stata all'Accademia. La travol- presto” telebre come Ja ‘stia: illustre ico della ‘combriccola, di una inar- 
gente. passione collega — si prepara ad apparire in rivabile e spontaneissima co- 
‘per il cinema ha ©Estuario », il film di imminente la- ‘ micità, del tipo di quella 
però vinto in lei Vorazione, sotto la regia di Aldo Ver. che hanno portato nel da 
tutte le ‘altre ‘e BX0O. Impossibile quindi. anticipare sanguealcune indimen- si refereridum 
visi‘ è dedicata giudizi. Preferiamo qualche dato ‘bio-' titabili figure del ‘teatro i sn proposito, sarebbé 
fin dal..; Juglio grafico. Vianella «ha. diciassette. anni, italiano, nei suoi tempi mi- n c LUDA | ‘interessante, se. «pure. 
i, appartiene ad ‘ina: nobile famiglia. : gliori; & stata-in molte compagnie aa 
milanese ‘e ‘si è > dedicata E danze . di' prosa prima ‘di venire allo scher- È DIESCA 
x; lasciando dovunque un: ottimo |. fi In: ogni modo, l'aver 


ricordo: di‘sé. Ha doppiat tilvolta: si sono ‘sbagliati. sul ci 
ed è appassionatissima, — vera. figlia quanta: “di filios: gg SIA i SS pasiato idi esseci pare 'iri- ‘delle stelle: che sono fatte di coi 


‘del tempo suo — di tutti ‘gli sport, essante non solo dal punto materie: figurarsi che avverredì 
dalla equitazione, alla scherma, :dal..a listico Piera ne da quel: trattandosi di « stelline» 


lo dell'avvenire del ‘cine 
nuoto agli sci, oltre ad essere ‘una rai dlorò,.son indubbiamente le 


‘Tatiana: Pavoni, che non ha 
ancora raggiunto i quattro Tustri, os- 


ate raggiungeranno 
“primato: assoluto 
‘vorranno tutt 


schermo; p 
illuminarlo e 


sto, ariche. gli astronggi 


Lo spettatore quasi sempre ignora comple 
tamente l'esistenza di colui che provvede.a 
montaggio del'film. Ed invece è proprio da 
questa ‘sconosciuto che dipende il ritmo 
un filn; ed è appunto a causa del montaggio 
poco curato che càpita a volte di dire uscente 
do da un cinematografo: « È un bel film, ma 
è troppo lento! ». ‘Colui che provvede al 
montaggio di un film è l'ultimo collaborato» 
re del regista, ed è uno dei più important 
peiché porta sulle sue spalle la' raspunsabilità 
definitiva dell'opera. Egli interviene al mò 
mento în cui il regista stanco per la lavorer 
zione del suo film non ha più la possibili 
di giudicare obiettivamente la sua opera 
deve quindi affidare il montaggio del suo la 
voro a queltecnico în cui ha fiducia. A ques. 
to punto inizia la grande discussione del 
moniaggio. Alle qualità professionali tolui 

che provvede al. montaggio di un fim d 
aggiungere una buona dose di diplomazia. 
| All'inizio ‘della lavorazione di un film tuti 
filano il perfetto amore; l'ambiente è gaio 
tuiti gli animi soddisfatti. Il produttore.n 
lesina gli elogi al realizzatore; il realizza 
è entusiasta della comprensione dei suoi 6 
laboratori, È l'epoca beata degli ‘inviti 
| pranzo, delle. promessa. future è dei: gii 
‘ menti di collaborazione eterna... Spesso. 
no detto che il cinematografo è come l'an 
e infatti non c'è nulla di più esatto. Por 
siano che ‘la realizzazione del film prose, 
i caratteri si scontrano ei. «Se crede 5 
«lo» riprenderò per la mia prossitna ‘proé 
zione, si sbaglia! Piuttosto rinuncio. .&i 
del cinematografo!... n, dice il produt 
parlando del regista, Oppure: « Che non: mi 
fa più i piedi dove io lavoro, avete capita 
Non crederà «quel gaglioffo n ‘di aver.d 
to di comandare e ficcare il naso dapperti 
soltanto perché è il capitalista! #, dii 
regista.’ dai Du 
Allora il produttore si precipita, dall 
ricata del montaggio: « Non vaglio che 
fil regista...) entri “nella sala di prot 
Questo film'8 mio. «Lui n è stato pagati 
dirigere ‘il film; ma lo sono nel mi 
‘se non voglio che si ocampi del m 
E il regista: « E Ja proprie: 
lora? So benissimo che « lui so (7 pr 
re...) non vuole ché io entri ta sala d 
“zione ma: voi non dovete permettere un 
simile... Via, mosiratemi i « peszi n, 10M 
remo mille: a. Nessuno, 98. 
Ci sono dei giorni in chi, preso Gos 
fuochi, il povero tecnico del mantaggi 
-sente impazzire dolcemente. Però più delia 
ancora sono le-proiezioni 4 cui sorio, pri 
tutti i collaboratori del-film. 
‘Sullo schermo passano. le -diversé 
se» della stessa scena. IL regista pr 
na certa. ripresa; Fopsratore 4 
parere: contrario; il tecnico 


chain. un'aliva  « ripresà » il suono 
° tegistrato con. maggior nilidezza; 
‘tod fatrioso, perché hanno tralasc 
oramdcan che dopo la « seguenz 
sila ‘messa in scen 
Incii'la diva esige che st 
primo piano in camicia da, notte 
. Ma non è tutto. Allorché il film è 
“il miscomosciuto lsanico del m 
“A riuscito, nonostante tutto, . rian 
‘saldo nel suo punto di vista ed affe 
“personalità, (} regista spes 
sio, chiamato per realizzare. altri 
‘verelto-resia:s0lo -con..il. f 
‘viena. ‘allora: presentato at 
ché pretendono sempre 
i. gusto del pubblico i 
cena d'amore è: 


id 


urÈ troppo corta per Napoli..- 
uw— Aggiungete due colpì di rivolte 


‘Torinò. amano le-eimosioni vi... 


«cOn viaggiatore-rappresentanta di 
dì noleggio vorrà dire la sua” 4 il: 
‘“xiow sa. fare: di meglio. ‘che mattere (att 
ta pente a.contatlo di chi ha p 
montaggio. Il ‘povero tecnico To 
fendera il lavora del regista ed. 
Urd ‘adoperare iutta la diplomazia 
bere; 


Cantat {00cpi 


complotiesermpleri 


rinuncio sile 


sUEdici 


lata 
chiesa 


VAN ILiT 


qu 


PredeMac Murray 


maschilissulmerciati 
lità cinematografiche, 


cli 


e Geor Raft:.sono:stati dichiarati i più 


Hollvwoed: rel 1936. 1° viutdizio” no ; 


cheipure sono. funto: notevoli fanzi: del 


rd Gablej; male. tero qualità fisiche morali came: individui di 
Move. vanno. mafia informarsi. questi americani! (Prod. Puramotunt). 


Si potrebbe domanda) 
trovare degli aneddoti 
e a ragione, poiché il mondo del 
cinematografo, questa’ fabbrica del 
« divertente » spesso non mette dn 
circolazione che del materiale avaria- 
to; eppure, nello scintillante firma- 
mento pittoresco e vario di Cine- 
landia non dovrebbe esser difficile 
trovare - delle battute umoristiche, 
quelle battute che fioriscono sponta- 
neamente in tutti gli ambienti e che 
sono l'essenza stessa del clima da 
cui sono sbocciate, Può essere inte- 
ressante citare qui alcune di 
queste barzellette. 

Un giorno ‘sì pre- 
sentò un Tizio, aspi- 
rante divo, da Bep- 
pino Amato, e con ta- 
le raccomanda- . 
zione che l’intel- 
ligente. produtto- 
te non potè fare 
‘a meno di fargli 
fare un provino. 

Accesi i riflettori 

il provino comin- 

ciò. Amato lasciò * 

fare e rifare, stet- 

te ad ascoltare 

compunto e do- 

po due-‘ore di lavoro 

disse . alfine: . « Bene, 

bene! Voi mi ricorda- 

te il mio vecchio ami. 

co De Sica ». Il giovanotto 

si senti. più alto un pal 

mo e. si profuse in ringra- 
ziamenti. « Niente. da ringra- 
ziare,. —. rispose con: flemma 
Amato. — Voi’ mi ricordate 
veramente De Sica... — Seguì 
una breve pausa; indi sottovoce; — 
Avete proprio-la stessa forma. di col- 
letto », Ki; 

Quando Mario: Camerini dirigeva 
« Darò un ‘milione »; e ‘cerca- 
va.un attore che corrispondes- 
se ad un certo «tipo ». di cui 
egli. aveva’ bisogno, gli ; 
si presentò un giova- 
notto di paese pie- 
no di -presunzio- 
ne. Costui arrivò. 

e attaccò  sen- 

z'altro.-a decla- 

mare un (pezzo; 

‘main una ma- 

fiera così impres- 

sionantè ‘che Ca 

merini non lo in- 

“terruppe; . però... “| 

Lalla fine. lo prese. da ‘"< 

parte egli disse bonariamente” «Be- 
Re; . ragazzo. mio, adesso fatemi ve-. 
dere! come recitate >. i, 

Durante la' lavorazione di‘« 1860 » 
Blasetti, che‘aveva ‘bisogno di parec- 
chi.cavalli, raccattò tutto il materia: 
le possibile. nei maneggi. Gliene fu 
portato uno di mole. piuttostò impo- 

‘nente, «« È tranquillo?»  doniandò, 
«Un agnello, — gli’ fu:risposto — è 
stato tutto l'inverno al (Reale dell'O. 
pera ‘dove ha servito...» In quel 


fi momento il cavallo sbadigliò; «Uhm, 0} 
‘—-bofonchiò | Blasetti..-—“Però ‘mi ‘pare’ 


che ‘abb 


sf bia un. po' ‘troppo tendenza alla: 


critical»; 


i, registi, ‘e anche le figuranti, hanno 


ritico camnericano 
che. Ti . del giudizio su di ‘un 
film giallo rispose? « Francamente non.c; 


bbe male;..però all'ultimo atto il pro 
: tagonista..non. dovrebbe avvelenarsi, cre- 
dete. a 116: dovrebbe:spata 
sh domanda. 
erché così, 


‘ Ah, la critical Tutti, artisti, produtto- 


cratrice; rossa »: non più di du 
esattamente * così: « Imperatrice 
film storico, regia: di Sternberg 
;mia Roxi: L’Imperatrice. Rossa. Bu 
Qual zuppa ». Null'altro. La cron 
‘ci-ha informati, se Sternberg. abbla 
un colpo ‘apoplettico;. certo è però. 
quel -film ‘ha avuto ‘inizio 
Marlerie-Sternberg;.. i} 
‘Quanto al: pubblico, tutti .s@ 
‘che. (esso: risulta - spesso ‘ineffabi 


«. COlta. alla proiezione “di «Mi 
«I parlato qui. è: propri 
“vcuna*spial»- dice un. tale 

ché? », chiede: 


Ùna collega 
i cioccolatino, u 


- lavorani 
cabile Ma 


i iruccatore 


\exb)] 
el. 
Uno. spettatore 
altro stampo si presen- 
‘alticcio alla biglietteria di 
n: cinematografo: e il bigliettario 
rifiuta di dargli la' polttona. «Per- 
é non volete. farmi passare? — in- 
ste il giovanotto indignato. t.For- 
; pensate che’ io. sia “ubriaco! » 
Ecco, ‘signore, ‘precisamente! ni «Va 
ne; — ammette il geritiluomo,. — 
a se: non fossi ubriaco credete farse -. 
e verrei a “vedere ‘questo. fili? ». 
Li incora uria ‘sugli spéttatori.: ‘Ad 
na. (prima i ha “Rep posto in ‘gal- 


tawor0: 


‘uno di. quei a 

‘4 che. hanno” ricevuto dalla hatura 
L'ispirazione e dal destino l’occasio: 
‘ne della’ gaffe. Egli ha infatti al fian- 
‘co il regista del film che si sta pro- 
“iettando;, seduto in: poltrona, nel più. 
stretto incognito. Ebbene, ad ‘un cer- 


punto lo spettioie; sbadiglia, Da 


Tra lo stuolo delle ridenti Interpreti: 


volge. al vici- 


nor « Scusi, ma non le pare-che il» 
regista di questo film meriterebbe ‘di: 


essere portato al manicomio? ». 


Ma ci-sonò anche dei registi ‘che © 
cse ne infischiano: del pubblico ‘ed’ ec-. 


co un divertente episodio. su ‘Pabst. 
«Appunto Pabst aesiatavi alla” pri-.., 


Olivia Frierd, Maria Ceccont, 
Marla Denis. 


 tlantide »° au 

Berlino quando, 

‘ riconosciuto e acclama- 

‘to, tra gli applausi. genera- 

ti, ‘un fischio isolato, ma nettis- 
simo, ‘partì dal loggione. Pabst si 
‘volse cordialmente dalla parte ‘dello’ 
sconosciuto sibilatore..« Creda signo- 
re, ;s0n0 anch'io: della sua. opinione; 
ma ‘che cosa sì può fare in. due :soli” 
Sa un ‘cinematografo . gremito? DE 
Ed ‘ecco ‘infine. un. aneddoto. deli 
ziosaniéente critico ‘del languorosa ci 

‘nematografo di Un tempo. 

; Claudette Colbert era. agli. ‘inizi 


quando facendo la sua solita * passag 
- giata- pomeridiana passò dinanzi ‘ad 


una bottega. di pescivendolo, “Le 
sguardo le ‘cadde .sulla vetrina dove 
dann: piatto: triglie. e naselli: la.. fis- 
savano coni loro. dolci. vitrei occhi 
da primo amoroso L'attrice: si battè. 
le mani in fronte. ‘« Cielo! — escla 


mò, — Mi sono dimenticata ‘che sta--’ 


mane: dovevo fare un provino! n." 
ome si vede, fuori «studios », 


circolano battate di prim'ordine; sufk. 

“ficienti almero per 'un.c i 
“gio: Ma non vi ho detto ‘che il; più 
‘’celebré barzellettista: "d'America. è. 


+ dopo.la scompai sa. di Will Rogers, 


| Carole Lombard. 


a. bellezza non è solo quella 

jdel volto. Anche il corpo de- 

ve essere attraente. Oltre 20.000 

esperti di bellezza, consigliano il 

Sapone Palmolive tanto per il ba- 
gnu che per la toeletta, perchè l’abbon. 
dante emorbida schiuma di questo sapo- 
ne Renon nei pori della pelle liberan» 
doli dalle impurità e conserva l’epi- 
dermide sempre morbida e colorita. Il 
segreto del Palmolive consiste nella sua 
iale miscela d'oli d’oliva e di palma. 
-Il Sapone Palmolive vi offre questo sem- 
“plice édeconomico trattamento di bellez- 
za: massaggiate delicatamente il volto e 
‘tutto 11 corpo con la soffice schiuma del 


.. Palmolive — risciacquatevi prima con 


‘acqua calda e poi fredda — asciugatevi 


delicatamente. Im breve tempo la vo- 


‘‘’stra bellezza sarà radiosa e completa’. 


Prodotto in Italia 


Anche lo: Shampoo Palmalive 
# a base d'alio d'oliva. Prepa- 
creto in.due tipi: per. brune, eil 
allacamomilla per bionde, ren- 
de i cupelli soffici e vaporosi 
senza bisogno di ulteriori trot- 
‘stamenti, La busta contenente 

‘doppia dose costa 90 cent: 


ESSERE 
COMPLETA 


L'olio d'oliva nella 
fabbricazione del 
Sapone Palmollve 


Una grande quanti» 
tà di questo meravi- 


glioso olio di bellez- - 


“ za viene usata nella 
fabbricazione d'ogni 
pezzo di Palmolive, 
l’economico ‘ sapone 
che rinnova în breve 
tempo la freschezza 
e lo splendore della 
vostra carnagione. 


è è quella che si ‘può: fare sulle Inediciue: 


BDO NASCENT ENTE pur n go 


Lo Ch 


all'Ufficio” topaga 


iediate/a 
.Chlozza.& Turchi Via Piranesi, 2. Milan 


. tario. del. Dott. G 


Mill par assicu 


- denti @; della bocca, la: piena: salute de 


CHIOZZA  TVREHI = MILANO 


CASA 


ETA LA INA: FONDATA NIE L 


vasca 


‘ GARBO GRETA. 

i Dal 1926 questo 

| breve nome susci- 

ita la più meritata 

i ammirazione e la più morbosa curio- 
sità che mai abbiano circondato una 
i gloria dello schermo. Sovente parago- 
{ nata alle più grandi attrici del teatro 
italiano e straniero, di cui fu special. 
i mente fertile il periodo che segna 
! il trapasso fra l’Ottocento e il No- 
i vecento, con la 

| sua arte Greta 

iGarbo, come 

pochi altri nel- 

la città del ci- 

nema, riscatta 

la cinemato- 

grafia dalla me- 

diocrità di cui 

normalmente 

dà prova, ed 

esercita sulle 

folle di tutto il 

mondo wi ia 

scino, cui non 

sono estranee 

le particolari 

attrattive. del 

suo ‘volto, € 

che ha fatto di 

lei una figura da leggenda, unica nel- 
la storia del cinematografo. I suoi 
bellissimi occhi, che bastano ‘da soli 
a rivelarla, ornati dalle lunghe e ‘non 
meno celebrate ciglia, sono grigio az- 
zurri; i suoi capelli, quasi. sempre 
mantenuti lisci nella semplice e qua- 
si trascurata acconciatura ‘che le è 
caratteristica, sono di un biondo do- 
rato. L'alta statura (misura m. 1.67) 
e la snellezza del suo corpo dal busto 
troppo magro, non le impedisce di 
avere movenze morbide ed armonio- 
se e di portare con grazia ed. espres- 
sione. qualsiasi. abito. Nata a Stoc- 
colma il 18 settembre. 1906, .il suo 
vero.nome è Greta Gustoffson ed este 
da ‘una: famiglia di piccoli ‘borghesi 
dediti al commercio, La: morte del 
‘padre,. sopravvenuta. quando. Greta 
erà appena, quattordicenne, la co- 
strinse, assieme alla sorella: Alva ed 
al fratello Sven, a cercar lavoro, Po: 
co.dopo nel reparto Cappelli per Si- 
gira ‘ dei Magazzini Bergstrom di 


Stoccolma si notava una nuova. con © 


messa, alta e esile, taciturna e genti. 
le, Un giorno il direttore del-reparto 
la invitò, come già le sue colleghe. 
àd accompagnarlo con.i-migliori mo. 
delli dal fotografo, dové ella avrebbe 


dovuto posare “per alcune fotografie 
pubblicitarie. Ma probabilmente quel- 


le poche fotografie apparse su. un 


| quotidiano ‘svedese, . per quantò ‘ben 


riuscite, ‘non ‘sarebbero bastate ad 
avviarla su quella che doveva. esse- 
re.la sua vera strada, se a quell'epo- 
‘ca. non fosse sorta a Stoccolma, una: 


il buon..esito. delle. gr foto- 


‘grafie, la signorina. Gustaffison' fu la’ "bal 
commessa psc per le nuove Jn- 


doti fotogenì 
della, le offers 


nel; quale colei che dove: 
té la-regina dello ‘schermi 


farata, attorno : «» ‘torte ‘è creme che - 


| volano “per. Varia. In ‘ogni, ‘modo 


afazziv ll 
FEEL] 


Lo ‘con ‘que coraggio di cui 


3 @ 


nel film che doveva aprirgli le por- 
te di Hollywood: La leggenda di 
Gosta Berling (1923-24). Dopo la 
presentazione del film, Greta Gu- 
staffson, divenuta Greta Garbo per 
consiglio di Stiller, venne chiamata 
la nuova stella dello schermo euro- 
peo e mentre il suo grande amico, 
invitato ad Hollywood, dichiarava 
ai signori della Metro Goldwyn che 
egli si sarebbe imbarcato unicamen- 
te se la società avesse offerto una 
scrittura anche a quella che egli giu- 
dicava essere una rara scoperta, el- 
la veniva chiamata a Berlino da 
Pabst, per interpretare La via sen- 
za gioia (1925). Nell'estate dello 
stesso anno Greta Garbo partiva con 
Stiller per Hollywood, dove la atten- 
deva il contratto da lui richiesto alla 
Metro Goldwyn Mayer, Delusa nella 
sia speranza di poter lavorare per 
il suo protettore ed unico amico in 
quella terra straniera, colei che. in 
Europa era stata acclamata una 
grande rivelazione dello schermo, si 
vide per molti mesi invitata a po- 
sare per films pubblicitari, nei’ qua- 
li preseritava abiti, porgeva la. ma- 
no ad illustri personaggi e si aggi- 


rava fra le bestie del giardino zoa- 


logico. Nei momenti liberi, studia- 
va indefessamente l’inglese e -quan- 
do, nel -1926, i dirigenti della Me- 


tro decisero di metterla alla prova. 
affidandole la parte principale ne JI. 


torrente, film che comunque avreb- 


be garantito loro un buon successo. 


per la presenza del popolarissimo Ri- 
.cardo Cortez, Greta cominciò a sali- 
re, con il consenso del pubblico e 
della critica, .il. primo gradino. di 


quella: scala ‘che: doveva condurla' 


tanto in alto. Nello stesso-anno. ella 
interpretò La tentatrice, ché ‘in: un 
prinio. tempo’ avrebbe dovuto. esse- 
re diretto «da, Stiller,. e che la stabili 
definitivamente frà le più grandi stel. 


le di. Hollywood, Seguirono quindi, 


O E AVA A AR Lasa 


con quel su 
che ognuno sa 
carne e il diaù 


Orchidea selvaggia e Destino (102 
Il bacio e Anna Christie, che. fu 
suo primo parlato (1930), Cortigi 

(1931), Romance e La  niode 
‘(1932), Mata Hari, Grand Hotel, ( 
me tu mi vuoi, La Regina Cristi; 
Il velo dipinto ed. una nuova edizi 


“ne di Anna Karénina, comparsa «i 


gli schermi italiani nel 1935, Scom 
parso Mauritz Stiller (morto in 
tria nel 1928), l'uomo che l’amò'$ 
pra tutti e del quale vi. fu chi di 
che ella era diventata la mogli 


. Hollywood attribuì a Greta un grai 


de amore, corrisposto, per John € 
bert, il suo compagno in molti film 
il suo desiderio di riaverlo a fian 
in Regina Cristina, quando già. 
tempo egli era caduto in disgraz 
può sembrare una conferma. del ‘d 
scusso romanzo d'amore di un tem 
po. Altri amori furono ‘spesso attri 
buiti a Greta: Rouben Mamouli 
che. diresse appunto Regina Cristi 
George Brent, suo compagno ne 
velo dipinto, Carl Brisson, un ‘att 
re suo compatriotta, ‘e persino,..a 
tempo di Mata Hari, Ramon Nov 
ro, Ma, per la proverbiale riserbi 


. tezza della diva svedese, nessuna 


queste notizie ha potuto essere. pi 
vata. per vera, come pure è rimég 
circondato di mistero e di incert 
za un suo idillio con un principe.dé 
paesi nordici. Di abitudini sempliéi’ 
e parsimoniose, una caratteristica: 
suo temperamento. è l’incoridizio; 
ta devozione .a chi le ‘è stato.am 
durante i primi, difficili mesi 


‘suo soggiorno in terra d'Ame 


Adrian, il celebre. sarto di Hi 
wood, uno dei pochi che goda l' 


.cizia di Greta Garbo, la'dice do 


di un fine umorismo e non 
dal’ conversare galamente e a lungo 
sebberie questo non avvenga spes 
Il far compere, attardandosi in 
nuziose scelte, la ‘diverte. -Î-ve 
broccati e le ‘incisioni in legno so! 
gli oggetti che più la interessano “De 
negozi degli antiquari, dove si 


.spesso, Le strade che: predilige 


quelle che in qualche modo posso 
ricordarle vecchi e tranquilli 


«evropei. Il suò guardaroba priva 
| che, comé quello deì suoi personi 


BÌ, è quasi tutto opera ‘di Adria 
ricco soltanto di: costumi .sporti) 
comunque; di taglio rigido, «di pe 
licce e di berretti, Gli abiti che 
le. sono ‘piaciuti nei suoi films,” 
quelli che ha indossato in Roinati 
din Regina Cristina ‘6 in Arina Ki 


‘nina’ seconda’ edizione; Ottima. ni 
tatriffe «e camimibatrice, ella. b 


elastica. -camminatura. degli. spo 
ela pelle costantemente bruni 
sole. Vicky Baum, la niotasi 


“ce tedesta e autrice di.numeròosi 
nari (Grand. Hétel tu: tolto 


suo romarizo), è'con' Adrian tn 
le. poche “persone. ammesse ‘da ( 


“Garbo. nella sua’ ritiratissima 
‘Il suo ‘indirizzo è: 
«Mayer Studios: 


Metro. Go 
calva City 
fornia).. ; 


“GIGLIO INFRANT “È 
più celebri films del. decano dei 
‘di ciano americani i. ‘“Davi 


n “gran de 
“siano. saltati s0P 


ti al letto... 


reva a tutto motore, 
ansiosa di giungere in 
qualche località dove le 
fosse possibile di ab- 
bandonare l’automobi- 


Cap, Vo 


Sgradite sorprese 


Così Maddalena si allontanò dun- 
que sulla strada, guidando a tutta 
velocità la « Bronson » carpita con 
tanta. astuzia al cavalleresco Tom, 
il quale, non appena si avvide del 
tranello, cercò di inseguirla a bordo 
della stessa ‘vetturetta da corsa che 
ella aveva lasciato indietro. Ma ella 
era stata previdente, aveva tolto un 
pezzo essenziale. del magnete e,.mes- 
soselo in tasca, era partita sicura 
ch'egli non l'avrebbe mai raggiunta. 

Infatti, come avrebbe potuto? Tan- 
to più che, accortosi del tranello in 
cui era cascato, ribollente 
d'ira per essersi lasciato tur- 
lupinare in quel modo, si era 
caricato. la valigia sulle 
spalle e, piantando la vet- 
tura di.lei in mezzo alla 
strada, s'era avviato. 
a piedi, sbuffando e 
maledicendo la . sua 
dabbenaggine. 

Non ebbe a cammi. 
nare molto, però: fat- 
to appena un’ mezzo 
chilometro, aveva tro- 
vato un ‘carrettiere 
compiacente che, me- 
diante il pagamento 
di qualché peseta, gli 
aveva permesso di sali- 
re sul proprio carro, 
tirato -da due briose 
mule, appartenenti a 
«quella razza d'amimali 
vigorosi e velo 
ci che dà l'An- 


: dalusia. 
-- Maddalena, 
intanto, . cor- 


le, per ricuperare il 
prezioso tesoro che 
quella conteneva. © 
che, almeno, ella cre- 
deva contenesse. 

Ma non corse a lun- 
go: la strada, per le 
piogge dei giorni pre- 
cedenti, non era in buone condizio. 
ni, cosicché, nel prendere, dopo po- 
chi chilometri, a tut- 
ta velocità una curva 
comparsale davanti al- 
l'improvviso, la vettu- 
ra slittò, andando a 
sbattere col fianco 
contro un albero, e 
finendo poi nel fos- 
so, di dove le sarebbe 
stato impossibile farla 


«vvacorse, In piedi davan- 


uscire. Maddalena, però, non si per- 
se d'animo, avvezzata com'era a ben 
altro dalla sua vita avventurosa. 
Non avendo riportato — c'è dav- 
vero una fortuna per certa gente — 
nemmeno una scalfittura nell'inciden- 
te, scese rapidamente di macchina e 
aperse la parte posteriore della stessa. 
«Ad ogni modo, — si diceva per 
consolarsi, — vedo laggiù un villag- 
gio. E siccome non ho altro baga- 
glio che la mia collana, potrò cam- 
minare leggera e spedita, e raggiun- 
gere la ferrovia in pochi minuti 4. 
Terminando di fare questa conso- 
lante riflessione, aveva aperto lo spor- 
tello, soffocando a stento un grido 


di rabbia. La vettura era vuota, 
senza la valigia! Era, quindi, neces- 
sario ricominciare tutto daccapo, 
| Bisognava raggiungere al più pre- 
sto, dunque, San Sebastiano, e in- 
tendersi col sedicente Don Carlos. 
La perdita del prezioso monile l'a- 
veva scoraggiata. Fu dunque come 
un lupo inseguito dai cacciatori che 
si diede alla fuga attraverso i 
campi, temendo, con supersti- 
zioso terrore, di sentirsi ad un 
tratto inseguita dalla sua vit- 
tima, fino a che, estenuata, non 
| giunse al villaggio che aveva 
scorto, e dove le fu facile no- 
leggiare una vecchia automobi- 
le che, ansando e rombando, 
ma camminando adagio, la por- 
tò fino a San Sebastiano, depo- 
sitandola davanti all'albergo 


a la ricevette fra le braccia... 


dove Marzoli aveva preso residenza. 

Nel frattempo, le cose di Tom 
Bredeley non andavano molto me- 
glio di quelle di Maddalena, Per 
quanto svelte e briose, le mule del 
l'Andalusia non possono competere, 
in velocità, con un'automobile 6t- 
to cilindri. Così fu che quei dieci 
o dodici chilometri che Maddalena 
aveva percorso in pochi minati, Tom 
ci mise tre quarti d'ora per coprirli. 
N che voleva dire, per la fuggitiva, 
una buona ora d'anticipo. 

Inoltre, dopo quei dieci a dodici 
chilometri, Tom aveva scorto, nel 
fosso. dove era andata a finire, la 
sua vettura, Dopo di aver constata- 


to come questa non aveva riportato 
guai troppo gravi, pregò il carret- 
tiere di staccare le mule e di attac- 
carle alla pesante automobile, Il 
buon uomo, allettato da un altro 
pizzico di pesetas che si era visto 
mettere in mano, non si fece prega- 
re troppo, e dopo qualche minuto 
di sforzi e di ripetuti tentativi, la 
vettura si ritrovò sulla strada. Tom 
vi balzò su e la mise in moto. 

— Meno male che mi potrà por- 
tare a San Sebastiano, — brontolò, 
— Laggiù la porterò in qualche of- 
ficina, e farò eseguire tutte quelle 
riparazioni che saranno necessarie, 

L'albergo dove: Marzoli era sceso, 
era una bella villa antica, costruita, 
come tutte le altre ville della re- 
gione, in stile spagnuolo. Vale a 
dire che le ampie finestre delle ca- 
mere — la casa era ad un solo pia- 
no + si aprivano, difese da elegan» 

ti inferriate, a livello del suo- 


Maddalena, passeggian- 
do nel giardino, venne a 
passare davanti, ap- 
punto, ad una di 
tali finestre, che si 
apriva in una 
delle camere di 
alloggio. 4 
Figuriamoci, 
dunque, la. sua 
meraviglia quan- 
do scorse, in 
piedi davanti 
al letto, vol 
gendole le 
1'uo- 


ente beffa- 


Era un 
iuoco del de- 
stino, o uno 
scherzo del 
demonio? Da- 
‘vanti a Tom, 


lo..E quel pomeriggio stesso. 


| #51 paò sapere ache giuoco giuochiamia?" ; 


sul letto, c'era, aperta, quella famo. i 
sa valigia che doveva contenere il 

gioiello, Maddalena rimase immobile, 

come affascinata, per qualche tempo. 

pai, staccandosi con uno sforzo da 

quella finestra, corse a dare l'annun 

cio della sua scoperta a Marzoli. 

— € necessario agire subito! — 
esclamò costui, non appena udi la 
nuova. — Bisogna che quella col- 
lana ritorni in nostro potere, altri 
menti saremo rovinati! 

Ma, dopo quel breve periodo di 
cattiva fortuna, . pareva che tutto 
dovesse di nuovo andare a gonfie 
vele. ù 

‘Tornava il sole dopo la tempesta. 


Cap. VI 


Astuzia 

Quella sera stes- 
sa, attendendo Fora 
di cena, Maddalena 
stava mollemente 
sdraiata su di un 
divano del vestibo- 
lo, fumando una si- 


Ù dr Ma { 
garetta e sognando chissà che cosa, 
quando Marzoli corse a cercarla. 

—. Alzati, Maddalena, — le disse 
concitatamente, — l'uomo è arrivato 
e si sta preparando, 

Così, come avevano combinato, si 
misero a parlare, fingendosi tanto im- 
mersi nella conversazione da non ac- 
corgersi di nulla di quanto accadeva 
loro attorno, calcolando, così, di stu- 
diare. tutte le mosse di colui che la 
sorte aveva designato a loro balocco. 

Ma Tom, animo aperto ed onesto, 
era incapace di mentire, e tanto me- 
no di dominare i primi impulsi. Così 
fu che, quando vide i due a colla- 
quio, senza nemmeno star lì a pen- 
sarci su più che tanto, si avvicinò 
a. loro. È 

— Ebbene, bella. signora, — dis. 
se con una faccia che non promette- . 
va nulla di buono, — sì può sapere. 
a che giuoco giuochiamo? 

Per quanto quella domanda fosse 
stata sparata a. bruciapelo, ella non. 
perse la calma. Sorrise, anzi, con 
uno dei suoi sorrisi, ormai celebri, 
che un poeta aveva una. volta det- 
to. non sapere se fossero più enig- 
matici © più affascinanti. Poi, chie- 
se.al suo compagno di volerla la-.. 
sciar sola un momento. ; 

Quando | Marzoli li. ebbe lasciati, < 
condusse Tom sulla veranda, dove. 
il raggio di una magnifica luna. pie-. 
na, scherzando tra le foglie delle... 
palme, «disegnava fantastici arabeschi + 
sui mosaici.e sulle pareti, Ì 

— (iui ‘saremmo soli e potremo 
parlare. a nostro agio, —— disse. — 
Che. cosa volete sapere da me? 

Ma. ora, davanti alla sua dolcez- 
za, tutta l'animosità dell’ ingenno 
Tam ‘era già svanita. : 

—. Volevo, — disse quasi timida- 
mente, — volevo sapere: perché que.’ 
‘sta mattina vi siete presa così giuo- 
co di me... La 

Ella gli levò in volto quei’ suoi 
occhi chiari « profondi, e stette un. 
bel poco in silenzio, prima di rispon: 

dere: -— Al, ingenuo che. non siete 
altrof.. Non ‘lo sapete ancora che è 
inutile tentare. di. scandagliare il: 
cuore di una donna? . 

Con quella frase non aveva detta 

“nulla, come ‘voleva, ed'aveva. detto .. 


tutto, Tom sentì la dolcezza di quel. 
lo sguardo e di quella voce pene- 
trargli nelle vene sottile come un 
narcotico, e si accorse, in un atti- 
mo, d'essere divenuto schiavo di 
«quella bellezza. 

— Ho capito, — disse a voce 
bassa, — ma non vi conosco... Non 
so chi siate, — e qui un-impeto di 
gioia lo afferrò alla gola, gli fece 
battere il cuore e continuò: — Ma 
so che vai siete la bella fra le hel- 
le, che siete. più dolce del raggio di 
lùna che ora scherza fra i vostri 
capelli. Siete, forse, la donna che 
io attendevo senza sapere d’atten- 
derla.., Siete Ja rivelazione! 

Abbassò ancora un poco il tono 
della voce, e disse: 

— Ed io, sciocco, mi domandavo 
perché aveste fatta tutta questa ma- 
novra, che avevo preso per uno 
scherzo di cattivo gusto! 

— Si, sciocco! — mormorò ella, 
abbandonandoglisi contro un brac- 
cio, sì che egli sentì quasi sulla sua 
carne il tepore della carne di lei, 
giovane e profumata. 

— Come vi chiamate? — chiese. 

— Maddalena. E voi? , 

—— Tom. 

Purè, per quanto Maddalena fosse 
agguerrita, per quanto fosse algida 
e lontana dall'amore, sentì, nella 
voce di lui, una strana vibrazione, 
un calore muovo che non aveva mai 
sentito nella voce di un ‘altro. uo- 
mo, e che la fece fremere. Le sem- 
brò che un leggero brivido le scor- 
resse per tutto il corpo, e le si sof- 
fermasse un istante sul cuore, come 
per impedirgli di battere, — 

E, pochi istanti dopo, come spin- 
ta da una forza arcana, presolo per 
un braccio, lo trascinò con sé nel 
giardino, e lo condusse al fondo del 
viale, là dove, ai piedi di un pic- 
colo” bastione, cominciava una spiag- 
gia bianca e fine, che andava a 
morire in mare. 

AI cospetto dell infinito le loro 
anime si parlarono, E, qualche ora 
dopo: quel colloquio, ella. bussava, 
ancora emozionata, alla porta di 
Tom. L'amore era una bella co-. 
sa, sì, divina, anche, ma non biso- 
guava dimenticare gli affari! Era ne- 
cessario ritrovare .il gioiello perduto, 
a qualunque costo. 

Tom corse ad aprire, e la ricevet- 
te fra le braccia. Poi; la introdusse 
nella sua stanza. 

— Perché sei tornata da me, amo- 
re? — le chiese dolcemente, accarez- 
zando i capelli biondi sulla sua fron- 
te liscia. : 

—- Perché ‘mi pareva. impossibile 
rimanere distante da te... Così ho 
voluto ‘vederti, ancora ‘una’ volta; 
prima di raggiungere mio marito. 

— È tuo marito, ‘quell'uomo? 
Ella non. rispose, ma chinà il ca- 
po, come se .fosse stata piena di 
rammarico per essere già d'un altro 
uomo, Intanto, senza. che. egli se 
ne accorgesse, andava. girando lo 
sguardo di. sottecchi’ per vedere se’ 
’jle fosse riuscito di scorgere -la famo- 
sa giubba, quella nella cui tasca ave- 
va fatto scivolare il prezioso ogget- 
to. Ma forse la .giubba era ‘ancora 
“nella valigia, nella bella, grossa va- 
ligia di ‘cuoio giallo, che ora vedeva 
là, in un angolo, appoggiata ad uno 
sgabello. Era, quindi, più che ne- 
cessario aprirla, guardarvi . dentro, 

—— Che bella. valigia! — esclamò 
allora. — È tanto tempo che ne de- 
sidero una: simile, L'hai ‘presa for: 
se a Parigi? i 

= sì 

+ Permetti che la guardi, Quan- 
do ne comprerò una, la voglio avere 
identica a questa, 

Si era già alzata, senza nemmeno 
:1 dargli il tempo di rispondere, e la 
«aveva aperta. Ma: la valigia era 
vuota! Dunque, la. giùbba: era’ già 
nell'armadio, Bisognava ci sino 
ne, per agire, ; 

= E-. grande: — ‘ disse allora, :— 
Gi sta. ‘molta ‘roba, dentro?. dar 
| + Tutto ‘il mio bagaglio, — dis 

.se Tom, orgoglioso di quell’attenzio: 
ne per un soggetto che. gli apparle- 


la ricuperata salute, la liberazione dalle sof- 
ferenze che prima le torturavano: irregolarità 
e dolori. mensili al ventre ed ai reni, perdite, 
«peso e crampi alle gambe, freddo ai piedi, 
palpitazioni, soffocazioni, brividi, emicranie, 
-vampe di calore, erìsi di nervi, varici, emor- 
roidi, gonfiori, chiazze violacee alle: gambe. 


| Eeco qualche affestato: 
Soddisfo oggi dd un. dovere di’ coscienza, manifestando che il 
nen 'SANADON,; usato da me în varii casi, ha dato risultati veramente 
i ‘miracolosi. Le mestruazioni abbondanti e dolorose, spesso irregolari, 
sona ‘state: prontamente regolarizzate e ridotte al normale. I sintomi. 
.. generali che Sréquentemente accompagnavano’ quei disturbi sono an- 
s. dar cessati în poco ‘tempo. Dott. G..0. dî Sa; "i Cosenza. : 


Da daletoh anni. soffrivo di irregolarità mensili e sempre pe > 
forti dolori da rimanere ‘a letto -varit' giorni. Ricorsi alla cura. del * 
SANADON ed. ora vada Vemsuima e-dutti i miei dolori: sono 


>. scomparsi, R. B. - Roma. 


Scu Mia moglie da parecibio tempo si trovava ‘affetta da varicî e non 
"° faceva che aumentare le sue sofferenze, Avendo preso il SANADON; 
fin dai primi giorni notà un. su tforanientà tanto che poteva accudire 
alte faccende domestiche. Ora è completamente guarita e non ha da 
notare nessun disturbo. C.G,- Carbonara. 


Un buon prodotto. si gluaca dal risultati che dà. 
La cura del SANADON‘è indispensabile, - 
a tutte le DONNE, di qualunque età, 


GRATIS, scrivendo ai Laboratort del SANADON, Rip. 20 - Via Uberti, 3 Milon È: 
rice. l'interessante Op. UNA CURA INDISPENSABILE A TUTTE LE DONNE DA 


8 Aut. R. Prof. Milama N, 2063/:1X +. Il flacs L. 11,55 in tutte le Farmacie 


il Secolo — i 
| illustrato 


| Grande. seltimanale Srlginoic 
menle redalto e illustrato. 
Direttore: 
<In'vendila in iutte le: edicole 
- del Regno. E) centesimi 50. 


Così bene avilufipato; rassodato:. 
è seducente si ottiene in'uni.ue» 
. be koltanto col nuova composto | 
. nelentifico, * Mirmer? di naso" 
“Y esterno @ garantito innocuo, Tut- 
te la ore è signorine sfidu» 
: fl ciale dall'uso. di altri preparati 
© provingil prodigio MArmer' 
e vedranno infallibilmente. gli. | 
effetti fno dal primi. forni, Per 
riceverlo franco; race; ; ER : 
saichisicagiia dj L:10,60 al; fi. —-<Edèé grande, il tuo bagaglio? 
) Quant abiti :poîti dietro? 


non. stantio, Mac a. ‘ulti 


lanmiadigongii Lea 
volontari 0 LE 


.la seconda volta, rovi- 


‘appena 


‘oggetto di tanto va- 
-lorel 


«stanza, e tornando ad 


‘ticolare. 


Aveva aperto l'armadio, sempre 
con quell'ingenuo orgoglio di mo- 
strargli le sue cose, ed ora ella po- 


teva scorgere là, davanti ai suoi 0c-. 


chi, l'indumento che andava cer- 
cando, 

— Questa, scommetto, è la giub- 
ba che ti sta meglio di tutte! — 
esclamò allora, passando una mano 
sulla stoffa. 

E trattenne a stento un grido 
di gioia: aveva sentito, nella tasca, 
il piccolo gonfiore causato dalla col- 
lana, Ora non rimaneva altro da fa- 
re che fargliela indossare, e, in quel- 
l'atto, trafugare il tesoro che le co- 
stava, già tante pene. 

— Fammi un favore... 
un momento. Te la’ 
voglio vedere addos- 
so. Se tu sapessi co- 
me mi piace l’uomo 
ben vestito! 

Aveva già. staccato 
la. giubba, riuscendo 
a stento. a dominare 
un leggero tremito 
nervoso che le scuo- 
teva le mani, e gliela 
porgeva, aiutandolo 
ad infilarsela. 

— Ecco... è perfet- 
tal — disse, abbotto- 
nandogliela, come per 
vederla meglio e giu- 
dicare l’effetto che fa. 
ceva, suc 

Tom lasciava fare, 
soddisfatto nella. sua 
vanità. La qual. vani- 
tà fu quella che, per 


indossala 


nò tutti i piani di 
Maddalena. Il giova- 
notto, infatti, una vol 
ta indossata la giub- 
ba, prima ancora che 
‘ella avesse potuto in- 
sinuare la sua mano 
leggera ‘nella. tasca, 
andava lisciando la 
stoffa perché non fa- 
cesse una grinza, E fu .d' 
in quell’atto che ‘il 
palmo della -sua de- 
stra senti l’ oggetto. 
Non .sapendo di che 
sì trattasse, pose la 
mano in tasca e con 
un grido di stupore ne 
trasse la collana. 

Maddalena: riuscì 
in. tempo a 
trasformare il grido 
di disappunto che. le 
era-.salito alle labbra, 
in un grido di ammi- 
razione. . 

— ‘Ah, che bellez- 
za! Dove l'hai presa? 
Ma guarda un po’, — 
equi cercava di scher- 
zare, ‘questo signo- 
re ché viaggia con dei 
tesori: in tasca, Fam.’ 
mela: vedere, per. fa- 
vore... i 

. E mentre pailava; 
la ‘sua fervida mente. 
cercava già il modo di 
tiavere quell’oggetto. 

— Ma... non so.pro- 
prio come ‘si. trovi 
qui,.. — diceva, Tom, 
pieno di stupore, 
mentre si lasciava. 
prendere il monile dal- 
le mani, — Ti giuro 
ché ‘non ho “mai: du- 
bitato di possedete un 


ratissimo; 


“Dl film 


"volta: 


Ma ella sembrava . 
non ‘ascoltarlo più: 
appena. avuto.il gio- 
iello fra le dita, si era 
avvicinata “allo spec- 
chio, e se l'era. messo 
attorno. al: collo, ed 4 
ora lo andava ammi. 
rando - con. gli occhi 
socchiusi, ritraendosi 
un poco come per piu- 
«dicare l’effetto ‘a di 


tava: serena. 
‘avvicinarsi, quasi ‘per 
ammirarne ognî par- 


E°Tom, che l'anda; 
va. osservando | tutto. 
compiaciuto, vide.che 
il suo volto. si«andava‘ 
and 


«La: donna 


10 


— Ah! — lPudì mormorare. — lo 
non potrò mai possedere un gioiello 


simile! Deve valere un tesoro! 


Ad un tratto, però, trasalì, 

— Ma è falsa! — esclamò, — Que- 
ste perle non sono vere! Io me ne 
intendo bene! Scommetterei qualun- . 
que cosa che non sono buone... Pec- 
cato! Che imitazione perfetta, però. 

Si era tolto il monile, e l'esami. 
nava, 

— Falsissime davvero! — .sospirò 
ancora una volta. — Se fossero vere, 
varrebbero un paio di milioni di fran- 
chi. — E, ciò dicendo, rendeva il 
gioiello a Tom, aspettando, quasi 
con un groppo alla sa che egli le 
dicesse di tenerselo. - (continua) 


COME UNA FAVOLA 
va oi JEAN HARLOW 


Guardandosi allo specchio, Jean Harlow stentava a 
credere di esser proprio quella che la sorte aveva 
favoreggiato con doni così lauti: 
una madre tenera ed affettuosa, denaro & 
ricchezze a sazietà ed un contratto che la. rendeva 
libera di mostrare ‘al pubblico la sua vera enim: 
Tutte le porte si aprivano dinanzi a lei come per in 
| canto e chiunque l’avvicinava si sentiva pervaso dallà: 
sua stessa gioia... Perfino il severo vigile, 
suna contravvenzione per eccesso di velotità, le sorri- 
deva compiacente! di 


TOSSA » x 


i 1934 by United Feature Syndicate, Tric. 


. Clark. Gable: la. volle con sé nel ‘fm; ta schiafi 
e, con sua grande’ sorpresa, constatò ché ella affr 


le difficoltà. di quella parte: La ‘incon 


giavano ile visite “frequenti che Paul. Bern ‘le fatev 
allo studio è l'amore. ché egli le ‘testimoniava.. Dall 
‘presenza ‘di lui, ‘ella traeva la «serenità ela genial i 
‘ dell’ispirazione; 
‘Ahimè! «Lo schiaffo» era aricora a metà cammina 
quando una. triste sera; . 
nella ‘più ‘nera’ desolazione; Paul Bern er 


Un. fonogramma Ja. 


RACCONTATA PER 
I BAMBINI GRANDI 


- un marito innamo 


facendole 


‘con’ Chester “Morri 
ila’ costrinse a celare i.bei capelli- platinati sotto un 
rossa ; ‘parrucca, ‘Maria ..Dressler le aveva detto ‘un 
+. Il colore. dei ‘tuoi ‘capelli fa dimenticare a 
. Pubblicò l'espressione del.‘tno volto. : 

Ma ora la folla: poteva constatare che Jean niori 
soltanto un « Peritolo pubblico. platinato' », ma. sopI 
tutto una grande artista. Ed-in quanto al desideri 
di. esibire le linee perfette : del suo .corpo, Anna, 
fedele’ balia negra, wi potrebbe asserire che la div 
è «deliziosamente pudica come. .ùna; Vambina: 


i 


Cinelandia, 11 marza, 
1 dobbiamo dare molte notizie 
\/ su questo tragicomico mondo 
del cinema e abbiamo deciso 

di scrivervi una letterina. 
Il caso più grave della settimana. 
è quello di John Barrymore. Vi ave- 
vamo detto che era nevrastenico, 
sull'orlo della pazzia, come Buster, 
ma la verità è un’altra. John si 
era chiuso in casa, abbandonandosi 
alla disperazione, perché la Metro 
non gli offriva più nessuna parte di 
protagonista ed, anzi, era giunta ad 
‘ affidargli una particina ‘da nulla în 
Giulietta e Romeo con NormaShearer. 
Ed'ora, dopo mille sdegnosi rifiuti, 
stretto dalle necessità, John ha do- 
vuto: arrendersi, Anzi, ha fatto di 
più, ha dichiarato ai giornali, 
di rihunziare per sempre alle 
parti di protagonista. Povero 
John, ‘dopo aver minacciato 
di picchiare Irving Thalberg 
che gli aveva offerto la parti- 
cina, eccolo 
capitolare. e, 
per ripicco, 


«...debba correre in Europa a sal- 
vare i resti della sua fortuna dis 
sipata da Rudolf Sieber, suo mari- 
to»... Povera Marlene. 

La Hollywood pettegola parla mol- 
to in questi giorni di Nancy Carroll 
e di una sua storiella d'amore con 
un certo Quentin Reynolds. Ricor- 
datevi che Nancy, l’ingenua Nancy, 
è già divorziata due volte, In quan- 
to a Jeanette Mac Donald, i ficca- 
naso hanno già propalato ai quat- 
tro venti la notizia 


che Gene Raymond è 
in 


caduto disgrazia 


L) 


. tinunziare per presso il cuore della 
sempre alsuo bella «Vedova alle 
ruolo di di- gra », sostituito da 
vo. Stelle. al. un. non. meglio identificato Bob 
crepuscolo... Richtie che sarà presto suo marito. 


Ma ecco qualche cosa di più alle- Paula Wessely, invece, ha fatto 
gro sul conto di Marlene che questa qualche cosa di più serio. Le è na- 
settimana, è in vena di smentire, una. ta una. bellissima bambina, All'in- 
volta per. tutte, le chiacchiere che terprete di « Mascherata » e a suo 
si fanno sul suo conto) Dunque, non marito, l'attore Attila Horbiger, 
è vero :che essa andrà a ballare in mandiamo le nostre felicitazioni. 
‘un grande tabarino-di Parigi, come. Janet Gaynor ha commesso uni 
avevano detto; non è vero che ab- infedeltà. Sì, dopo 25 anni che era 
bia. litigato col regista Sternberg, stata fedelissima della Casa Fox è 
col: quale, anzi, sta combinando un andata a fare un film.con la Metro: 
nuovo film; e, a questo la diva ci La fanciulla della grande città, con 
«tiene: molto, non è vero che essa, Robert Taylor. Questo titolo così 
come ha pubblicato un giornale ce- lungo, nasconde nientemeno che il 
coslovacco il «Vecerni Cesto Slovo», soggetto di un film girato molti an- 


ui ta dal celeberrimo W. Murgsau, col 
titolo Nostro pane quotidiano. Sad. 
disfatti gli ammiratori della Gaynor, | 
ecco una notizia. per le aminiratrici | 
di William Powell dagli cechi belli: 
sta facendo un film sutto la direzio. | 
ne del regista italiano Gregorio La 
Cava, che è il regista de Gli amori 
di Benvenuto Cellini, ricordate? Il 
film ha. per titolo provvisorio: // 
miu uomo Godfrey. 
Notizie curiose ne 
9 abbiamo a volontà. 
Mary Astor e 150 
persone, tra attori è 
personale tecnico, 
che erano andati « 
girare gli esterni di 
un film nella Sierra 
Nevada, sono stati 
bloccati in una sel. | 
vaggia regione, dal. 
le abbondanti nevi. 
: cate e versano in! 
vero pericolo di vita, Una spedizio- | 
ne di soccorso è partita per la Sier- | 
ra Nevada onde salvare la delicata | 
attrice e i suoi compagni. 
C'è poi la notizia del film gigan-| 
tesco; sembra che entro questo me- 
se. sarà. presentato a Washington al 
Presidente degli S. U. un film sui 
pellerossa e la loro storia, lungo 
33.000 metri, La pellicola sarà con- 
tenuta in 110 bobine e lo spettacolo 
durerà zo orel 
Ed infine: Claudette Colbert ha 
confessato al redattore del « New 
York Herald» che aprirà fra breve 
una... trattoria. E metterà questa 
scritta per i clienti: « Se volete vi- 
vere per mangiare, mangiate per 
farmi viveren. 
E con questo, vi 
dialmente, 


salutiamo cor- 


Redattore Alfa 


“ALLEGRI EROI" - Reolizzuzione di. 
James W. Horne; interpretazione di Stan 
Laurel, Oliver Hardy, James Finlayson - 
‘Edizione M, G, M. (Cinema Odeon). 


I due eccellenti clowns debbono ac- 
cendere un lume a James Horne ed ‘an- 
che a Frank Butler e a Jeff Moffitt, au- 
tori del soggetto, perché dopo Fra Dia: 
solo le loro azioni avevano perduto pun- 
ti su punti, tanto è vero che han corso 
il rischio di andarsene ciascuno per i 
fatti suoi, il che sarebbe stato un imperdonabile errore. Sa- 
rebbe come voler dividere i Fratellini. La comicità di queste 
troupes, di questi duetti, è collettiva. Macché! Laurel e Hardy 
andrarino bene tutte le volte che troveranno un buon argo 
mento, ricco di. originali trovate e un 7 
regista capace di realizzarle con mecca. 
nica ‘precisione, opponendosi magari con 
liti e baruffe alle pretese dei protagoni- 
sti, i quali, non lo so, ma come. tanti 
loro ‘colleghi. possono accarezzare pro- 
getti ‘assurdî, Qui di trovate buffe, -mi- 
rabilmente attuate, ce n'è parecchie e di 
prima qualità e il successo è stato schiet- 
to, spontaneo, meritatissimo. La sequen- 
zi finale delle api — per citarne una, 
— è deliziosa, 


SI MILIONI DELLA MANICURA" - 
Realizzazione di Mitchell Liesenz. tnter- 
pretazione di Carole Lombard e Fred Mi 
Murray (Cinema. Corso). 4 i 


È una commediolina graziosa; ben. re- 
citata, Regina, manicura ‘in un grande 
“albergo, convinta che al mondo il de 
naro sia tutto, ha chiuso gli occhi e il 
cuore per ‘non esser. tratta ‘in ‘inganio 
dal sentimerito ‘e, ‘tra i clienti, cerca il 
. I marito milionario. che. le dia il ‘sognato 
benessere. Ciéde di trovarlo in un giovinotto che ha fama 
di riccone e, piena di fiducia, si. lascia corteggiare da ‘costui, 


buo! 


Eccovi l'occasione di mettere a 
rova; la. vostra ‘memoria. 
i tratta ‘indovinare il.nome di 


oro=L, 30): - Alla soluzione 
o, che potrà. essere ‘inviato 
bolli. o 


trascurando un altro pretendente, anch'egli ben fornito di 
dollari, ma che, poveretto, per. un incidente di volo, è ri 
masto paralizzato alle. gambe. Ma che cos'accade? Il giovine ; 
prescelto ha perduto tutto .il suo patrimonio nel crolio d'una 
banca e, incapace di lavorare, sta per sposare una dote di 
provincia. Ed è talmente povero; che Regina deve aiutarlo 
con i suoi spiccioli, in attesa che prenda il volo con l'altra, 
Ma l'amore messo alla porta, rientra dalla finestra, Senz'av- 
vedersene, i due spiantati prendono uno per l'altra una bella 
cotta. Tentano di. reagire e' non vi riescon.. Finché debbono 
rassegnarsi ad una vita modesta, di sacritci, sempre prefe- 
ribile all'idea. di lasciarsi, Carole Lombard è adorabile. Il 
Murray le è compagno attento e simpatico. 


CROBERTA" - Reglizzazione di Sciter; 
interpretazione di lrem Dunne, Ginger 
Rogers, Fred Astair. (Cinema S, Car 0). 


È uno di quei films a ricetta, compo 
sti con i più disparati ingredienti pià 
sottoposti al collaudo del successo in al 
tre occasioni, Essi sono: un ambiente 1 
‘mondano di. squisite eleganze ‘© soprat | 
tutto una parigina casa di mode con bel- 
le ‘modelle e originali. modelli che sfi- 
lano ‘un paio di volte per la gioia delle 99° 
signore e’ pel terrore dei mariti presenti; le danze del 
l'insuperabile ballerino. da. cabaret Fred. Astair e della sua 
graziosa: compagna; le canzoni nostalgiche : di. Jrene Dunne 
e un argomento che ricorda moltissimo Towarich e le. molte 
altre commedie fraricesi imperniate sulla nobiltà. russa. pro- 
fuga, che si. guadagna la vita lavorando, senza. perà rimun. | 
ziare alla dignità del proprio grado. Il film è un mosaico sa- 
piente di queste cose.  Preoccupazione degli autori è di riem..i 
pire. lp schermo. continuamente di qualche cosa ché per una 
ragione 0 ‘per’ l’altra possa divertire. .< pere 
cercare verosimiflianza, logica, un. sia. pure. approssimativo 
disegno ‘psicologico del ‘caratteri, È un. genere operettistico | 
che ha fortuna te-forse anche “la sua ragion d'essere, E. per. 
la verità, il: pubblico ha ‘applaudito. Perc è le danze sono in: 


fra COS. 


Enrico Roma 


ranno esattamente Ri, 
i, verrà. contessa il 
prezzi delle opere #- 
'ertal, di Giuseppe Scor- 
6)xiLe: teoria" sarebbe 
Metz’ (romanza umori. 
ieri, A Ales. 
zioni di Gusta 


Bos 
Ton 


ò mme 


bau SamisMlanore Ni Sa. 


INGRASSARE TROPPO 


(E DANNOSO ALLA SALUTE 
Sarelibe ingenuo perciò © ; 


certi punti veramente trascinanti, Ma il cinema è ‘anche un'al 
; ; E; 
I 


300 MENSILI posscinti guadagnare tutti dedi- 


stria facile dilettevole. Opuscolo gratia. Scrivere 


I Dentisti raccomandano 


sempre il Veramon per calmare e prevenire il mal 
di denti, perchè è lantidolorifico d'azione potente sui 
nervi della regione dentaria. Il Veramon non danneg- 
gia il cuore nè causa effetti sgradevoli. 


Tubi da 10 e 20 compresse — Bustine da 2 compresse 


SOCIETÀ ITALIANA PRODOTTI SCHERING 
SEDE E STABILIMENTI A. MILANO 


Autorizzazione 8716 P. Milano 22-2-1928.% 


Timo Dott. Parberi, 


Dopo seì mesi di cura mi sono ri 
cresciuti i copelli abbastanza folli 
come può tedare nella due fotografie | 
i a e dopo Ta cura, e che le 
mando per mia e ua soddisfazio- 
ne... osserti la superba capigliatura 
dopo un'anno dalla sua cura, 

Dev. Baricrano A. (Airola) 


Perqualsiasi malattia dei Capelli, for- 
fora, prurito, caduia incessante, dlo- 
pecia a chiazze, capelli grigi ò bianchi, 
chiedere gratia l'opuscolo T al Zolt 
Barber, Piazza 8. Oliva, 9- Palermo: 


LA CALVIZIE VINTA 


Dopo "6 mesl 


‘Prima della cura Dego 1 anno © 


+ 


Il numero di marzo «de 


I 
Ì 


| Medici 
4 consigliano 
jdogni donna | 

V ftazza 
‘mattina e sera 


i di THÈ | 
IMESSICANO. 


INFALLIBILE PER. 31 
DIMAGRIRE SENZA {|} 
A NUOCERE ALLA SALUTE | | 

i PRODOTTO ITALIANO | | 
* ESCLUSIVAMENT 
° — VEGETALE 


In tutte le farmacie, “— 
4, 9.05 fa scatola | 


TSb447-4-oli936 Ri 


è cesaurit, 


IL fascicolo contiene " 
oltre ad'una série. 
‘di seritti ed articoli 
illustrati di grande 
interesse per la donna # 


109 modelli 


i 
iI 
LU 
I 
b: 

Ì 

Ò 


La ristampa 
del fascicolo sarà pron- 
ta tra qualche gior o 


i È 
i 


sandosi proprio domicilio ore libere indu» 


Roma. - Rime:ttendo Lire »*|.L 
neo. campione lavorò. da eseguire, 


MANIS 
spediamo (#9 


LE 


{utto altragrito: 50 ‘vent. ‘in-(ulte le edicol 


pu any singoro 


nei dinforai, di 
U lanciata. prestissimo in in 
‘“Appunio di varultere <afngiares 


i peli 
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